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Caso Saxa Rubra 

I giudici 
sentiranno 
Mangani 

GIANNI CIPRIANI 

• ROMA La notte progettaci gli improbabil i as­
salti al centro Rai di Saxa Rubrae pianif icavi i det­
tagli operativi di un golpe irrealizzabile di giorno 
svolgeva un fitto lavorio diplomatico cercando 
anche contatti con il mondo politico In due occa­
sioni Giovanni Marra il pilota estremista d i destra 
considerato la «mente» del piano destabilizzante 
prese un appuntamento con il senatore a vita 
Francesco Cossiga Una circostanza che risulta 
dalle agende che sono state sequestrate al pilota e 
che dopo una specifica domanda del pm e stata 
ammessa dallo stesso Marra nel corso del suo in­
terrogatorio Che significa tutto questo' Nulla o 
forse molto Gli stessi inquirenti sono disonentati 
Perché nella vicenda del golpe di Saxa Rubra 
emergono sempre di più elementi contradditton 
tra di loro ed è difficilissimo individuare un filo 
conduttore L impressione però è c h e d o p o l a r 
resto del generale Romolo Mangani che sarà in­
terrogato questa mattina emergeranno altre stra­
ne connessioni e I indagine riguarderà sempre di 
più quella «zona grigia' in cui agiscono estremisti 
esaltati faccendieri legati a settori dei servizi e traf­
ficanti di armi 

Gli incontri Marra-Cosslga 
Dopo il suo arresto a Giovanni Marra vennero 

sequestrate tra le altre cose le agende personali 
In due date diverse e era un nfenmento esplicito 
ad un appuntamento con Cossiga negli uffici del 
Senato Un fatto che ha incuriosito gli investigatori 
Al primo interrogatorio al pilota dell Ali e stato 
chiesto di quegli appunti E Marra ha confermato 
anche se ha voluto esludere che tra i suoi progetti 
eversivi e gli incontri con Cossiga ci fosse Lina 
qualche relazione «Ho conosciuto Cossiga duran­
te un volo - ha raccontato ai giudici - io ero pilota 
e lui è entrato nella cabina d pilotaggio perche 
voleva cunosare tra i congegni In aereo ci siamo 
visti due volte» Marra ha poi spiegato di aver tenta­
to di «sfruttare 'a conoscenza» e di averchiesto per 
due volte un colloquio - che fu accordato - con 
Cossiga II mot ivo ' Parlare degli affari leciti ossia 
chiedere 1 aiuto del senatore a vita per 1 avvio di 
una attività in proprio che Marra aveva intenzione 
di svolgere «Ma tutte e due le volte in cui sono an­
dato al Senato - ha spiegato I estremista di destra 
- non ho incontrato Cossiga ma i! suo segretano 
particolare» Fine della testimonianza 

«Se ci fosse una rivolta...» 
In questa vicenda e è da dire Cossiga potreb­

be al massimo entrare nelle vesti d i testimone 
Non c'è ni'Ila che autorizzi ad ipotizzare altre co­
se L unico particolare che ha incuriosito i titolari 
dell inchiesta è la singolare coincidenza dei tempi 
I quattro contatti tra Marra e Coswga si sono svolti 
nella pnma meta del 1993 propno quando il pilo­
ta dell 'Ali aveva già messo in piedi la «brancaleo-
nesca» armata golpista e aveva cominciato I opera 
d i reclutamento d f i mercenari disposti a dare 1 as 
salto alla Rai e al Parlamento In quello stesso pe-
nodo - coincidenze appunto • Cossiga rilasciò alla 
Stampa un intervista che suscitò molte polemiche 
e anche qualche preoccupazione «Se un mini­
stro tenga conto che sto favoleggiando per gusto 
cinematografico venisse assassinato sui gradini 
del Parlamento se folle di facinorosi tentassero 
con complicità ali interro di assaltare Montecito-
no costnngendo i carabinieri a 'epnmere nel san­
gue tale rivolta » La «favola» di Cossiga coincide­
va anche temporalmente con il progetto di Marra 
che proprio quei giorni frequentava I anticamera 
del senatore Un caso bizzarro Su cui comunque 
gli inquirenti sembrano decisi a svolgere qualche 
approfondimento Propno per sgomberare ogni 
dubbio L inchiesta dunque prosegue E a questo 
punto sembra che cominci a diventare anche mol­
to interessante 

LETTERE 

Lo stabil imento dell'Aglp di Trecate dopo la fuoriuscita di gas di lunedì Day Studio 

Dal cielo sopra Trecate piove petrolio. «Nessun rischio» 

Il pozzo «sputa» ancora 
L'erba dei piati è nera 
Trecate, area 
ad alta densità 
di rischio 
industriale 

Quella di Trecate e 
un'area «ad a l ta 
densità di r ischio 
industriale», una del le 
1 8 individuate In t u t t a 
Ital ia dal ministero 
de l l 'Ambiente. La 
definizione, per la 
veri tà, non è dovuta 
tan to al le tr ivel lazioni 
del l 'Aglp (di cu i 
Legambiente chiede 
l ' immediata 
sospensione) che 
hanno provocato la 
•p ioggia nera» di 
quest i g iorn i , quanto 
p iu t tos to al la 
presenza In zona di 
due impiant i 
potenzia lmente 
per icolosi , che in 
caso d' incidente 
potrebbero r i lasciare 
nel l 'ar ia nubi 
(potenzia lmente 
mor ta l i in un raggio di 
o l t re cento metr i ) di 
anidride solforosa o 
seminare distruzione 
In un raggio d'un 
ch i lometro se 
dovessero esplodere I 
deposi t i d i Gpl . 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ROSANNA CAPRILLI 

• 1 RECATE (Novara) Le strade so­
no piste scivolose difficile da percor 
rere Sia a piedi sia in auto La patina 
« licosa si e sparsa dovunque e si mi 
schia ali acqua che continua a cade­
re M grasso de! greggio si aggiungo­
no i resti della sabbia sparsa per ter­
ra I unico provvedimento preso dal 
Comune dopo il cedimento del poz 
zoAg ip lunedi pomenggio ATrecu-
te il manto stradale le auto perfino i 
vetn delle case hanno cambiato co­
lore Un dominante giallo sporco che 
tira al nero Inutile azionare il tergicn-
stallo Stende il grasso come una pel­
licola coprente Nel giro di almeno 
cinque chilometri dal luogo dell inci­
dente la visibilità è ndotta al massi­
mo Tutta colpa di quel maledetto 
pozzo 2-1 che continua a -sputare 
greggio E ieri alla falla aperta lunedi 
pomeriggio se ne e aggiunta un al­
tra 

La gente qui e avida d i notizie 
Ma le uniche informazioni che han­
no le apprendono dai mezzi di co­
municazione Nessuna automa si è 
ancora degnata di dire loro qualco­
sa E un accenno di protesta espres­
so in un volantino attaccato sotto i 
portici della piazza pnncipale viene 
inibito da un vigile che ha ncevuto 
I ordine di staccarlo Le fonti ufficiali 
continuano nella loro nenia npetitiva 
del «non e è pencolo» «la situazione 
e sotto controllo» Eppure nel raggio 
di un paio di chilometri dal pozzo 

che continua a eruttare gas e petro­
lio non si vede un anima Solo qual­
che auto nera dei carubimen che 
hanno I ordine tassativo di non far 
passare nessuno Neanche i giornali 
sti Ma per una strada secondaria ci 
awentunanio fino a poche decine di 
metri dal pozzo 2<1 La nuvola nera è 
gigantesca alta un centinaio di me­
tri Dal sottosuolo ogni ora vengono 
sparati' circa mille metri cubi di aria 

e greggio 11 rumore assordante La 
zona è completamente deserta Solo 
un gregge di pecore staziona in un 
campo II loro manto d a b i a n c o è d i -
ventato grigio fumo 

Nessuno in paese crede alle rassi­
curazioni delle autorità peraltro pas­
sate via cavo Dal Comune nessun 
avvertimento nessuna sollecitazione 
alla benché minima precauzione 
Eppure i vigili sono stati dotati di ma­
scherine La gente ci ha pensato in 
propno «Ieri pomeriggio subito do­
po I incidente e è stato 1 assalto alle 
maschenne» racconta Margherita 
Colli commessa alla Coop Ci acco­
glie in casa nonostante 1 ora del 
pranzo In linea dar la il pozzo 24 di­
sta solo qualche centinaia di metri 
Oltre a un nauseabondo odore di pe­
trolio un martellante rumore «Non 
abbiamo chiuso occhio per tutta la 
notte - lamenta Margherita - Ma 
questo sarebbe il meno Dopo ore la 
gola comincia a bruciare Mi chiedo 

Emergenza? No: ordinaria amministrazione. E per i medici «è andata meglio del solito» 

Ospedali, ricoveri bloccati a Roma 
NOSTRO SERVIZIO 

m ROMA Blocco degli ospedali a 
Roma Alle 13 di ieri in ben otto strut­
ture sanitane la mancanza di posti 
letto ha costretto le direzioni sanita­
rie a chiudere le accettazioni Diversi 
malati sono stati costretti a ore di at­
tesa su una barella mentre i medici 
del Pronto intervento cittadino e 
quelli della Croce rossa cercavano 
invano un ospedale disponibile ad 
accettare il ricovero 

Una situazione gravissima eppure 
paradossamlmentp nella norma 
•Non è stata la nostra giornata peg­
giore - hanno detto senza ironia gli 
stessi m e d i c i - Disagi gravissimi non 
ne abbiamo avuti Otto ospedali fer­
mi, per Roma è l'abitudine Anzi og­
gi va meglio del solito perché il San 
Giovanni, il Sant Eugenio e il San 
Giacomo non hanno bloccato» 

La denuncia è stata fatta dai diri­
genti dell autoparco centrale della 
Croce Rossa cioè da chi ogni gior­
no insieme al Pronto intervento cit­

tadino smista le emergenze nei di­
versi ospedali «È vero - ha confer­
mato un medico del pronto soccorso 
dell ospedale Nuovo Regina Marghe­
rita - oggi non si trova un posto in 
tutta la città Abbiamo una persona 
anziana con la broncopolmonite e 
non sappiamo dove mandarla Ci ri­
spondono ovunque di no> 

E ieri poco prima dell una del po­
meriggio la situazione è diventata 
veramente insostenibile pratica­
mente tutti i più grandi centri ospe­
dalieri hanno inviato un fax per bloc­
care i ncoven Al «Sandro Pettini» di 
Pietralata ben dodici pazienti hanno 
passato tutto il pomeriggio in attesa 
di un trasfenmento Stessa situazione 
al Policlinico Umberto ! dovi, a cau 
sa del sovraffollamento della astante­
ria uomini il blocco dell accettazio­
ne è stato disposto dalle 12 d i ieri alle 
12 di domani al San Filippo Nen do­
ve è chiuso il reparto di medicina e 
da alcuni giorni 6-7 pazienti sono ri­

coverati incomdoio 
Stessa situazione al San Camillo 

al Forlanini e alle Figlie di San Camil­
lo Per non parlare del Policlinico Ca-
silino e del Nuovo Regina Margheri­
ta dove le accettazioni sono addirit­
tura ferme da più di una settimana 
per la nstrutturazione di alcuni repar­
ti 

Ufficialmente il blocco dei ricoveri 
e stato disposto solo per i casi non 
urgenti ma in più di un caso anche 
pazienti con ictus infarti ed edemi 
polmonari sono stati parcheggiati 
nei comdoi Al San Camillo ad 
esempio I indisponibilità di posti let­
to riguarda i reparti di medicina ma-
xillo-facciale ortopedia cardiologia 
e rianimazione E alle Figlie di San 
Camillo e è assoluta indisponibilità 
di posti letto in medicina e chirurgia 
endocrinologia e nanimaziont Pra­
ticamente tutti i reparti per le urgen­
ze Le cause' Oltre alla carenza cro­
nica di posti letto quest anno dico­
no alcuni medici si e aggiunta anche 

un influenza che crea complicazioni 
alle persone anziane e fa aumentare 
il nume'o dei ncoven 

Ma la situazione - insistono i me­
dici - non è particolarmente pesan­
te «Ci sono ben altn giorni - dicono i 
medici del Pronto intervento cittadi­
no - durante i quali propno non sap­
piamo dove mandare i malati È qua­
si fisiologico che avvenga tutte le 
mattine riceviamo tre o quattro co­
municazioni di ospedali che negano 
ì ricoveri 

Dello stesso parere sono gli stessi 
medici che hanno segnalato il pro­
blema otto ospedali chiusi sono pra­
ticamente la norma «Oggi è un gior­
no in cui si respira - dicono - Vivia­
mo situazioni limite Spesso propno 
negli ospedali dove mandiamo i pa­
zienti ci sequestrano la barella per­
ché non hanno un letto dove mettere 
il malato Le ambulanze vengono 
bloccate per ore Di tutti i giorni sono 
le liti con gli infermieri le minacce ai 
carabinieri alle volte le botte^ 

quali saranno i danni per la nostra 
salute e per il nostro ambiente 11 
dottor Massimo Favini del servizio ve-
tennaro ribadisce I assenza di peri 
colosita Nessun problema per il vici 
no allevamento delle trote solo • I e-
vacuazione di qualche cavallo 

E 1 acqua I aria e il suolo7 Nessu­
no si fida de dati ufficiali e ieri a Tre­
cate la gente aspettava come la man­
na il pulmino di Legambiente perva-
lutare i livelli di contaminazione pro­
vocati da'la concentrazione di idro­
carburi I risultati si avranno oggi In­
tanto I associazione ambientalistica 
ha consigliato a scopo precauziona­
le I allontanamento delle fasce più 
deboli della popolazione (b imbi e 
anziani) almeno dalle abitazioni 
più prossime ai pozzi «Questa è una 
delle quindici zone italiane ad alto ri­
schio ricorda Ugo Boggero respon­
sabile del Pds di Trecate Eppure -
agg iunge-qu i non è mai stata instal­
lata una cen'ralma di rilevamento 
Cosi come non esiste nessun piano 
di evacuazione della popolazione 

«Prima o poi doveva succedere 
commentano i più L incidente spie­
gano gli esperti è una cosa da mette­
re in conto dove esistono pozzi di tri­
vellazione E nonostante I amvo di 
super esperti dagli Stati Uniti chia­
mati dall Agip e è ben poco da fare 
Non resta che aspettare I esaurimen­
to del gas e con esso la pressione che 
spinge fuori la miscela di aria e greg­
gio spiegano a Legambiente E le 
previsioni parlano di qualche giorno 

Tangenti sanità 
Arrestato direttore 
ospedale 
israelitico 

• ROMA Aldo Rocchi direttore am­
ministrativo dell ospedale israelitico 
è stato arrestato ieri a Roma dal Nu­
cleo centrale di oolizia tnbutana del­
la Guardia di Finanza in esecuzione 
di un ord nanza di custodia cautela­
re emessa dal Gip Paolo Colella su 
richiesta del pm Gloria Attanasio 

Rocchi è accusato di esser i ap­
propriato di somme di denaro deri­
vanti dalle disponibilità finanziane 
del nosocomio, donazioni fitti attivi 
rette di degenza erogate dalla regio­
ne Lazio per un ammontare di due 
miliardi Di avere costretto abusan­
do dei propn poten n locatano di un 
appartamento di proprietà dell ospe­
dale a versargli indebitamente 46 
milioni dietro minaccia di sfratto 

E infine di avere affidato senza 
esperire alcuna gara lavori di manu­
tenzione di immobil i dell ente ad al­
cune imprese delle quali sarebbe ri­
sultato socio 

«Zeffirelli consiglia: 
"Sei senza lavoro? 
Consolati con un libro' 

Cara Unita 
ospite del Funan News e slato 

anche Franco Zeffirelli Molti s i 
pranno che si candiderà nella prò 
vmcia di Catania nella lista di Forza 
Italia Da nuovo «uomo politico il 
suo discorso è stato alquanto atipi­
co e per quanto mi riguarda e par 
so avulso dalla lealtà che sta viven­
do il Paese e forse tendente ad una 
edulcorazione e semplificazione 
dei tanti disagi che lo attraversano 
Egli ha appoggiato 1 idea berlusco-
niana di proporre alla guida del 
Paese «personalità vincenti che 
siano insomma personificazione 
della realizzazione del successo 
Sperando di scampare a complessi 
e frustrazioni da semp'ice stude" 
tessa di ISanm mi chiedo quanto 
possa contare nella vita di una ca­
salinga magari moglie di uno dei 
tanti cassintegrati a zero ore un di-
corso sul successo Quindi una 
conclusione-appello «Un libro al 
posto di un panino' Sarebbe come 
dire siete preoccupati per la perdi 
ta del posto di lavoro con tamiglia 
a carico' Consolatevi con un libro1 

Siete giovani disoccupati non po­
tete soddisfare la fame del corpo7 

Soddisfate con un libro quella del­
lo spinto' Bando ali ironia (ama 
raj ma dal proporre interventi 
concreti al riguardo come parte di 
un programma politico allo scivo­
lare in una simile faciloneria conso­
latoria lo trovo disdicevole e irri­
spettoso della dignità che ogni di 
sagio e dolore autentico possiedo­
no Come da copione non poteva 
mancare un «dardo» contro la sini­
stra dominata dal «pachiderma del 
Pds» che di fatto in piena fedeltà 
leninista stalinista ecc avrebbe 
impedito lo sviluppo di una cultura 
libera a tutti gli effetti Non posso 
credere che un uomo tanto edotto 
proponga tali accostamenti lontani 
nel tempo e nei luoghi insomma 
antistorici mentre il suo movimen­
to politico può dimenticare disin­
voltamente i favon di un recente 
passato elargiti dai van Bettino Cra 
xi e non accetta che gli si accenni 
al fascismo del Msi liquidando il 
tutto come «solita dietrologia ali ita­
liana > La propaganda elettorale di 
Forza Italia se nuova nei mezzi (te­
levisivi) ricicla vecchi contenuti 
spacciandoli per nuovi e allora il 
mio entusiasmo giovanile ne nsulta 
leggermente inorridito Attraverso 
1 Unità avevo comunque bisogno di 
confermare a me stessa la validità e 
la realizzabilità dei valori in cui cre­
do rispetto concreto delle diversità 
(quindi pan diritti e doveri) e soli 
daneta nei confronti di chi dalla 
provvidenza è stato forse dimenti­
cato 

Lucia Cariat i 
Tram (Ban) 

«Solidarizziamo 
con Cinzia Propato 
e Gianfranco Mascia» 

Caro direttore 
saremmo contente se 1 Unita si 

facesse portavoce della solidarietà 
di un gruppo di donne palermitane 
nei confronti di persone le ultime 
in ordine di tempo che hanno su 
bito violenza veibale e o fisica da 
parte di singoli o gruppi di indivi­
dui In particolare vogliamo far ar­
rivare il nostro appoggio morale e 
matenale a Cinzia Propato che ha 
subito nella sua citta Taranto una 
volgare e vile aggressione verbale 
da parte del pnmo cittadino che 
mette in pratica appieno i contenu­
ti delle ideologie di provenienza 
Non potendo recarci di persona a 
Taranto 18 marzo come suggerito 
dalla lettrice Enrica Strina deside­
riamo far pervenire il nostro contri­
buto di solidanetu e di affetto a Cui 
zia e a coloro che dovessero racco­
gliere 1 appello Lo stesso contribu­
to di solidarietà e affetto vogliamo 
far pervenire a Gianfranco Mascia 
brutalmente aggredito a Ravenna 
da individui le cui azioni ci nporta-
no indietro di decenni in un passa­
to di violenze continue in un clima 
di dichiarata insofferenza per quelli 
che vengono considerati - sba­
gliando - «diversi» Il nostro gruppo 

si riunisce inorilo t Mezzoculo 
mensile pensato i realizzalo d i 
donne che vogliono dare voci e 
spazio alle idee di progresso in un i 
società pili giust ì 

Simona Mafa i , Letizia Bat ta-
gl ia.Rosanna Pirajno, Rosal­
ba Bel lomare.Carla Aleo Ne­
ro. Piera Fal lucca.Si lvb Fer­

raris 
Pale mio 

«In "Proposte per 
l'Europa" manca 
l'agricoltura 

Caro direttore 
ho preso visione del volumetto 

Proposte per I Furopa v tndulo 
assieme al numero del 2 ì febbraio 
de I Unita Al compiacimento ini­
ziale per 1 in iz iami che giusij 
mente vuole inforni ire I opinione 
pubblica particolarmente allenta in 
questo periodo elettorale a capire 
le posizioni delle forze politiche in 
riferimento ai prilli ip ili problemi 
dell Italia e dell Europa e subenlr ì 
to purtroppo lo sconcerto di Ironie 
al fatto che tr i i tanti importanti le 
mi affrontati manca totalmente I a 
gricolturu Non e forse mutue a 
questo punto ricordare elle la poli 
tica agricola ha costituito per 30 MI 
n I unica politica economica della 
Comunità europea che ine he e osi 
in bene e in male ha messo radic I 
Aggiungo che ancora oggi il ">5 
del bilancio dell Lnionee destinalo 
alla politica agncola elle su que­
st ultima e aperta una riflessione ed 
è avviata una riforma che va venti 
cala e completala dalla quale in 
buona parte dipendono i destini di 
10 milioni di produt'on europei 2 
milioni dei quali stanno in Italia e 
voteranno il 27 marzo Sottolineo 
anche illa vostra menzione i he 
1 agricoltura ha costituito un pi l l i lo 
centrale dell l ruguav Round giun­
to ora alla conclusione dopo otto 
inni e che su questo settore si so 

no concentrate le attenzioni in un 
senso o nell altro dei massimi lea 
der delle massime nazioni e poten­
ze mondiali (Cee I s a Gruppo del 
Caims P\S) È Lna conferma evi 
dente che lagncoltura costituisce 
tuttora uno snodo decisivo altra 
verso il quale passa la risposta a 
questioni di nlevanza mondi i le ol­
tre che europea e nazionale come 
quelli dell ambiente della fame nel 
mondo della ripartizione nlerna-
zionalf del lavoro e del processo di 
accumulazione tra le diverse aree 
nonché del nequilibno sociale ed 
economico tra regioni e setton pro­
duttivi in Euiopa Pare impossibile 
che di tutto ciò non vi sia adeguata 
traccia nelle Preposte per I Euro­
pa avanzate dal Partito del Sociali­
smo europeo riguardanti gli 
aspetti principali dell attività politi­

ca e legislativa » \or re i infine far 
presente che ho avuto occasione di 
partecipare il ' b e 17 dicembre 
dell anno scorso a Strasburgo ad 
una conferenza su L avvenire del 
I agricoltura in Europa del Gntppo 
del Partito sex lullsta europeo 

Mass imo Bel lo t t i 
Roma 

Rettifica 

Con nfenmento alla notizia appar 
sa .i pag 21 dell l mia del 2-1 feb­
braio scorso e necessaria e oppor­
tuna una vostra rettifica in quanto 
il sottoscritto non ha nmpiazzato il 
direttore generale Natale (ji l io nella 
carica di direttore generale (della 
Bne ndr) 

Pietro Nizza 
Roma 

Errata Corrige 

Per uno spiacevole errore a pagm i 
10 dell Unita di ieri nell muo io 
sulle candidature dei Verdi e stala 
pubblicata la fotografia di v illono 
Ripa di Mcana Sarebbe dovuta 
uscire invece la foto del fratello 
Carlo Ripa di Meana portavoce dei 
Verdi e tra i presentatori delle can­
didature del «Sole che ride» Ce ne 
scusia no con i lettori e con gli in'e-
ressati 
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